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U n  N um ero  
Cent. 5

DELLA CITTÀ E CIRCONDARIO D’ACQUI
ESCE AL GIOVEDÌ D’OGNI SETTIMANA

A rr etra to  
Cent. 10

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
loStabiliraeoto Tipografico ALFONSO TIRELLI 
-  ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
aon pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

I - ilr ®  X p e r  t r e  m e s i
• a  p o r  l e i  m e » l
«' 3  p e r  tAxa. a n n o

all’Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
— Necrologie L. I la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
C A R L O  G A M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Cugini Papis.

PAGAMENTO ANTICIPATO

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 4 Febbraio 

Presidenza : PASTORINO - Sindaco

Presenti: Bacoalario, Baratta, Bisio, 
Braggio, Chiabrera, Della Grisa, 
Galliani, Garbarino, Giardini, Mo- 
raglio, Morelli, Novelli, Ottolen- 
ghi Belom, Ottolenghi Moise 
Sanson, Rizzolo, Rossi, Sburlati, 
Sgorlo, Solla, Stella, Sutto, Truc­
co, Vermiglio.

Scusa l’assenza Ottolenghi Davide.

Il Sindaco comunica che si è 
dato incarico temporaneo al sig. 
Geom. Chiara dell’Ufficio Tecnico 
di esercitare temporaneamente l’uf­
ficio di direttore dell’azienda del gas 
in attesa dei definitivi provvedimenti 
che 1’ amministrazione crederà di 
proporre,

Sottopone quindi al Consiglio la 
ratifica delle proposte e provvedi­
menti relativi alla transazione 
conchiusa con la cessata impresa 
Dott. Toso dello Stabilimento Ter­
male, transazione alla quale ha 
cooperato con felice esito il collega 
Ing. Cav. Sgorlo, al quale è di 
dovere rendere meritati ringrazia­
menti.

Giardini si associa agli encomii 
tributati al collega Sgorlo e ci 
tiene a dichiarare che egli, che 
pure ha avuto corrispondenze in 
proposito, non ha fatto o detto 
cosa che potesse menomamente le­
dere gli interessi del Comune.

Il Consiglio approva la proposta 
transazione.

Bisio, anche a nome del collega 
Ottolenghi Davide, assente, rinun­
cia a svolgere la interrogazione 
sulla domanda di concessione di 
locale per un Istituto Tecnico e 
Convitto, riservando di riproporla 
a suo tempo.

Dopodiché il Sindaco dà la pa­

rola al consigliere Braggio che, a 
nome della Commissione incari­
cata, riferisce sulle proposte pei 
miglioramenti agli impiegati e sa­
lariati del Comune, che si concre­
tano come segue, consolidando sti­
pendio ed assegno in una cifra, ed 
accogliendosi la domanda dei sa­
lariati perchè gli aumenti, ora ses­
sennali, siano invece quinquennali.

IMPIEGATI
Segretario capo da L. 3750 a 4000
Vice segretario 77 1950 « 2400
Segr. aggiunto 71 1750 » 2 1 0 0
Ragioniere 77 1950 « 2400
Archivista 7? 1300 « 1600
Economo 7? 1650 » 2 0 0 0
l 9 Applicato . « i 1 2 0 0  n 1500
2° Applicato 77 1 0 0 0  » _1300
3° Applicato 77 1 0 0 0  7) 1300
Ainto ingegnere 7» 1950 7» 2400
Geometra applicato 77 1650 « 2 0 0 0
Assist. Uff. Tecnico 77 1000 7 7 1300
Cadastraro 77 750 « 900
Veterinario 77 1 0 0 0  « 1 2 0 0

« E’ doveroso ricordare, dice il 
relatore, anche perchè il non pro­
posto aumento di stipendio non 
venga interpretato come non esatto 
apprezzamento da parte della Com­
missione dell’opera intelligente e 
solerte, e spesa sempre con grand e 
vantaggio dell’ amministrazione, 
del Capo dell’Ufficio Tecnico Ing. 
Vaibusa, che si è giudicato con­
veniente uguagliare gli stipendii 
del Segretario-capo e dell’ Inge­
gnere del Comune e che questi, 
udito dalla Commissione, si di­
chiarò soddisfatto dell’attuale re­
tribuzione, patrocinando invece, con 
delicato sentimento, l’aumento per 
i suoi collaboratori dell’Ufficio T e­
cnico.

SALARIATI
Guardie Comunali : da ‘L. 800, più 

L. 215 per indennità di vestiario, 
a 1200 con massa vestiario a ca­
rico del Comune.

Brigadiere da L. 1215 a L. 1400.

Guardie daziarie: da L.800 più L. 78 per 
indennità di vestiario, a L. 1000, 
con massa vestiario a carico del 
Comune.

Guardie scelte: da L. 1000, più L. 98 
per indennità di vestiario, a lire 
1250 con massa vestiario a ca­
rico del Comune.

Ricevitori: da L. 1300 a L. 1400.)
Contabile: da L. 1300 a L. 1400.
Spazzini: da L. 750, più 50 indennità 

vestiario, a L. 800 più L. 50 in­
dennità alloggio.

Agente di Moirano: da Li 400 a 500
Vigile sanitario 
Selciatore 
Cantonieri in l a 

id. 2a
Custode cimitero 
Beoohini 
Giardiniere 
Bidella scuole femm. 
Port. id. eleni. 
Bidello id. tecn.

id. scuola musica 
Coad. segr. id.
2 Uscieri municipali 
1 id. id.

700 » 800 
950 «1200 
850 n 950 
750 « 900 
650 » 750 
720 » 800 
800 «1200
550
360
400
120

60
800
550

700
400
500
200
100
950
650

Il relatore dopo avere invitato 
il Consiglio ad approvare i pro­
posti miglioramenti, così conchiude: 

« Ed ora consentitemi di richia­

doveri verso chi ha redenta la 
Patria, noi possiamo adempiere 
quelli che abbiamo verso chi deve 
per essa preparare cittadini liberi 
e forti. »

Galliani, assessore, ringrazia del- 
l’ accenno fatto ad un migliore 
trattamento per il corpo insegnante 
e promette tutto il suo migliore 
•appoggio per quei provvedimenti 
che augura solleciti e soddisfa­
centi.

Dopo alcune osservazioni e pro­
poste di Rizzolo e Giardini, che il 
sindaco ed il relatore dichiarano di 
non potere accettare e sulle quali i 
proponenti non insistono, gli au­
menti sopradetti sono approvati 
all’unanimità.

Si approva senza discussione la 
domanda delle guardie daziarie 
per rimborso della spesa sostenuta 
nel 1910 per la provvista del cor­
redo e si affida al Sindaco la no­
mina di una Commissione per lo 
studio relativo alla costruzione di 
un locale di isolamento e di di­

mare alla vostra mente l’adempi­
mento di un altro dovere che si 
impone. Una classe benemerita 
quant’altre mai, che esercita la 
missione nobile e proficua di edu­
care ed istruire i figli nostri, quella 
degli Insegnanti, attende, troppo 
negletta, con retribuzioni umilianti 
ed insufficienti alle più imperiose 
esigenze della vita, che ad essa 
degnamente e con ■ riguardo alla 
sua dignità si provveda.

« Io vorrei, onorevoli colleghi, che 
l’approvazione che voi, come io 
spero, darete alla mia modesta 
relazione, sia anche impegno di 
onore verso gli Insegnanti, da 
sciogliersi con tutta sollecitudine 
ed a scadenza brevissima, di guisa 
che nel corrente anno, che ci ri­
corda, vibrante di patriottismo, i

sinfezione per le malattie infettive.
Sull'affitto del locale dell’Asilo 

ad uso di ufficio delle R. Poste, 
Telegrafi e Telefono, Ottolenghi 
Moise S a n s o n , accennando alla 
spesa preventivata per l’esecuzione 
del progetto di adattamento, vor­
rebbe che l’ Amministrazione del­
l’Asilo riconoscesse con atto re­
golare il diritto di proprietà del­
l’edificio nel Comune.

Il Sindaco osserva che la que­
stione della proprietà non è di­
scutibile e non è punto controversa 
fra i due enti.

Qualche consigliere partecipa 
alla discussione a poiché questa 
s’incammina con una tonalità poco 
rispondente alle norme procedu­
rali dell’assemblea, il Sindaco scatta 
in qualche frase vivace, e Tarn-


